ACCORDO TRA L’A.C. DI  BIBBONA E LE OOSS CONFEDERALI CGIL-CISL-UIL SUL BILANCIO  COMUNALE DELL’ANNO 2011

Fermo restando quanto sottoscritto  nel protocollo di intesa siglato in data 04.05.2010 relativamente al bilancio di mandato amministrativo le parti concordano per l’anno 2011 quanto segue:

PREMESSA

La situazione generale nella quale si colloca questo accordo è certamente una delle più difficili di questi ultimi anni.

La costante erosione del potere di acquisto che pesa in particolare maniera sui redditi medio-bassi e sulle pensioni e che sta cominciando a creare problemi anche ai livelli intermedi, la ridotta capacità di spesa che mette a rischio la struttura produttiva e commerciale del Paese ed i segnali negativi evidenziati da tutti gli analisti, ci dipingono un travagliato periodo di difficoltà soprattutto per le fasce sociali più deboli della popolazione.

Siamo di fronte ad una politica nazionale che da una parte continua a proporre soluzioni di facciata e dall’altra continua a sottrarre risorse ai Comuni mettendo ulteriormente a rischio, oltre che l’autonomia finanziaria degli EELL, la stessa capacità di intervento in modo particolare per quanto riguarda il sociale e sull’erogazione di importanti servizi verso i cittadini.

In questo quadro appare evidente come sia utile perseguire e riconfermare con decisione:

· Un deciso contrasto alla logica centralistica di riduzione dei trasferimenti pur ravvisando l’opportunità di una particolare attenzione all’ottimizzazione delle risorse comunali;

· La piena autonomia dell’EELL nelle scelte e nella gestione del proprio bilancio;

· Una attenzione particolare alle fasce sociali svantaggiate e il forte impegno nel contrastare i fenomeni di impoverimento, di disagio sociale e economico, di minori opportunità che coinvolgono un numero sempre maggiore di famiglie e di cittadini in senso più lato.

CONTENIMENTO DELLA SPESA CORRENTE

Le parti convengono che grande attenzione  è stata dedicata in questi anni e sarà dedicata in futuro  ad una scrupolosa selezione ed ottimizzazione della spesa attraverso:

· Avvenuta riduzione dell’indebitamento anche attraverso la ricontrattazione dei mutui, effettuata con la Cassa depositi e prestiti nel corso dell’anno 2010

· Diminuzione degli incarichi professionali con un maggiore e migliore utilizzo delle professionalità interne

Tali interventi assicureranno una riconferma degli impegni in settori importanti dell’attività comunale,i ad iniziare dal sociale.

 ENTRATE E FISCALITA’

A questo proposito le parti concordano:

· che le entrate Comunali debbono rappresentare prioritari criteri di trasparenza del prelievo dei contributi e tributi locali, applicando criteri di equità attraverso  una  progressività e differenziazione delle imposte comunali,. avendo come finalità la qualità e la tutela dei servizi erogati;

· di mantenere inalterata la pressione fiscale a partire dai  redditi più bassi, 

· che si ravvisa la  necessità di perseguire iniziative tese a individuare e colpire quei fenomeni di evasione ed elusione, soprattutto attraverso il recupero dell’ICI e della Tarsu, in modo da contenere al massimo le aliquote delle imposte e delle tasse,  con il fine di giungere ad una minore imposizione contributiva, ad una maggiore equità fiscale e al recupero di risorse economiche da destinare alle politiche sociali.

L’ Amm. Com. nell’ambito degli incontri previsti dal medesimo protocollo, porterà a conoscenza le OOSS sull’entità del recupero e sulla sua destinazione. 

INTERVENTI DI RILIEVO DECISI DAL COMUNE PER IL 2011

Le decisioni in merito ad interventi di rilievo sono al momento in una fase di stand by, in attesa di ulteriori delucidazioni in merito alla applicazione del federalismo municipale, decisioni che saranno oggetto di incontri e concertazione con le OOSS confederali firmatarie del presente accordo.

SALVAGUARDIA DELLE FASCE DEBOLI DELLA POPOLAZIONE

Le parti concordano:

· che verranno  mantenute per l’anno 2011 tutte le agevolazioni sociali previste dall’accordo 2010  allo scopo di salvaguardare il potere di acquisto dei redditi da lavoro dipendente, da pensione e delle fasce sociali più deboli della popolazione, che in questi ultimi tempi hanno subito un forte arretramento;

·  che l'A.C. si impegna ad individuare e rendere efficaci soluzioni  per le famiglie con reddito derivante da cassa integrazione,  da mobilità, o da licenziamento;

· di confermare, per l’anno 2011, le esenzioni e le agevolazioni tariffarie (TARSU) previste dall'accordo 2010, a favore di cittadini e  famiglie a disagio sociale e/o. a basso reddito.

li…………………………

          Per il Comune                                                                              Per le OOSS

……………………………………………..                 CGIL……………………………………….

……………………………………………..                 CISL………………………………………..

……………………………………………..                 UIL ………………………………………….

                                                                               SPI CGIL…………………………………...

                                                                                 FNP CISL…………………………………

                                                                                UILPUIL……………………………………      

